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Telegrammi 6 Corrispondenze 
esposizione dell'89. PARIGI 25. 


sera, al Grand Hotel si tenne una 
conferenza, cui assistettero 2000 persone. 

Si discusse del progetto Devis per tenere 

le esposizione del 1889 nell’altipiano di 

Uourbeyoie e non al campo di Marte. 

Si assicura che il governo abbia deci- 

so di nominare commissario generale 

per la esposizione stessa il signor Ber- 

get, che lo fu già per quella del 1878. 

Per la liberazione di Stead. LON- 

DRA 25. Una petizione firmata da 304 

membri dell’Università di Cambridge 

deplora la sent-nza contro Stead, di- 

retiore della Pall Mall Gazette, il 

quale rese al paeso di grandi servizi 
è domanda che sia posto immediata- 

mente in libertà. 
Un complotto inventato. LONDRA 

I coniugi John e Sara Magee sono 
comparsi davanti al tribunale. Risulta 
dell'istrattoria che John Magee inventò 
il complotto contro il principe di Gal- 
les trovandosi nella miseria e oliiese al 
principe 2500. sterline e un salvacon- 
dotto, Il procuratore del governo do- 
mandò la liberazione della moglie, che 
agi sotto l'influenza del marito. Questi 
sarà deferito alle Assise, 

Disastro ferroviario. COLONIA 26. 
La Kòlnische Zeitung narra un tre- 
medo infortunio avvenuto sulla ferro- 
yia' Georgia-Pacifico, a 15 miglia da 
Atalenta in America, in causa dello 
scontro di due convogli. Un vagone 
venne completamente frantumato e dei 
passeggeri, che vi si trovavano, dodici 
furono uccisi sul. colpo e quindici feriti, 
îre dei quali così gravemente, ‘che si 
divpera di poterli salvare. 
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“loghi grazionissim: 
urticoli: Contagio 
causa = L'E 
d'art ri 
Y Pioeolo* di dompni meriggio re- 
tra alitusua i 
di attualità. “ 
ami. Nelle prime ore del mattino, 
nînaccia tediosa di una giornata 
vatica e friste, » 
ù tardi il sole; il sole che venne 
in brion punto a scacciare la nebbia 
inci iente, simile ad una lieta notizia 
che, recata ad una bella signora, fa 
spianate le rughe dél corruocio sul vol- 
to di lei, per far spuntare sulle porpo- 
rine 4ue labra, fresche come il. fiore 
li melagrano, un sorriso, grazioso 
Nelle ore meridiane, gran movimento 
Corso, 
Nel pomeriggio, un Sant'Andrea ma- 
Molte carrozze; molte bellezze 
movimiento, brio, totlettes. se- 
Cugenti,, piene di buon gusto. 
in fondo, s destra, lo spettacolo di 
uri mare bianco, argenteo, sul' quale le 
barohette, solcandolo, lasciavano lunghe 
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strisce azurrine. Il mare, da lungì, 
attraversato dà quelle strisce, faceva 
l'effetto stranissimo d'un vasto campo 
arato, diviso in piccoli campicelli mer- 
cè la mano industre dell’egricoltore. Su, 
il tramonto rosato, digradante in lievi 
sfumature del color d’amatista. x 

La publica salute. Siamo lie 
tissimi di poter anche oggi dar la no- 
tizia che neppure nelle ultime 24 ore 
è avyenuto nessun caso nuovo, fi 

L'autorità cittadina è riuscita ieri a 
rintracciare il quinto carbotaio che la- 
vorò, sabato scorso, sul Milano.-B cer- 
to. Andrea Gasperoich, abitante in S.ta 
Maria Maddalena superiore. Siccome 
oramai sono passati otto giorni dacchè 
il Gaspercich lavorò coi compagni e si 
trova in ottimo stato di salute, così non 
venne messo in contumacia. Però la 
autorità lo tiene sotto osservazione me-. 
dica e deve subire due volte al giorno 
una visita dal medico distrettuale. 

Ieri venne praticata l’ultima disiufe- 
zione con ecido solforico e oloruro di 
calce, tanto nella casa di via delle Lo- 
dole, come in quella di via Molino a 
vento. 

Secondo gli .ultimi rapporti dei si- 
gnori medici, tento la salute dei rico- 
verati nella casa d'osservazione in via 
Manzoni, quanto quella dei contumaei 
in yia Pozzacchera, è buonissima. 

- Il Dr: Lustig e tre- «infermieri (due 
donne e un uomo) passarono, dall’ospe- 
daletto provvisorio di Baracola, in api 
posito riparto nella casa d'osservazione, 
Furono destinati ad! essi speciali loca 
‘diversi dagli altri ricoverati, appunto per- 
chè non vi sia contatto di sorta, visto 
che sono stati ‘in più diretto contatto 
con gli ammalati. 

Nell'ospedale di Baracola yi sono 
tutt'ora un infermiere ed un guardiano. 

Per due giorni ancora resterà chiu- 
s0 il Cimitero al publico, poi speriamo 
che tutto potrà ritornare ‘all'uso au- 
tico. 3 

Tutto, nò., Dobbiamo pensare, e se 
riamente, all'ospedale per le malattie 
contagiose, olio deve venir eretto 


din- [Facendo attualmento le pratiche oppor- 


tune 

Per questa 
alla Provide rapida a 
zione delle autorità cittadine, l'abbiamo, 
pare, risparmiata; mail peticolo ci de- 


un: poohino 


è dvi, pupaze| ve rendevo aucora più prevideuti per 


l'avvenire. 

A proposito di fattucchiere. 
Abbiamo narrato ieri }' altro un fatto 
che torna a vergogna del secolo pre- 
sente, e del vantato suo progresso. 

Sì presta fede ancora alle fattucchie- 
ro, alle Dutlacarie, si ricorre ad esse 
per conoscere l'origine dei mali, per 
saperne i rimedi. 

A questo male ci pare che un mez- 
zo solo, » semplicissimo ma efficace, sià 
da contrapporre. Le fattucchiere non ci 
hanno da essere. Quando non ci sa- 
fanno, o volere o volare, nessuno potrà 
sognarsi nemmeno, di ricorrere al sag- 
gio. loro consiglio; nessuno, empirà di 
frottole la testa delle ingenue donnet- 
te, narrando loro dei pretesi miracoli. 

©’ è una legge, crediamo, che proi- 
bisce, di. gabellure il’ prossimo, con-tali 
scioccherie. Importa dunque che questa 
————————————m€ 
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legge sia rispottata, 6 cho gli abusi non 
succedano, com’ è il caso attualmente. 

A proposito poi della fumosa pseudo- 
magnetizzatrice Borgamasco, rileviamo 
aver ressa subìto nel luglio passato, a 
Cormons, un processo, în seguito al 
quale fu condannata a tre settimane di 
arresto, pene che. fu poi commutata in 
una multa di cento ‘fiorini, per aver 
somministrato delle medicine. 

Importa dunque, ‘che, in generale, 
l'autorità veda di metter argine a que- 
sti gabellatori degl’ ingenui. > 

Se.tra la gente del popolo ci sono 
ancora degli zucconi, della gente di 
buona fede eccessiva, è d’uopo distrug- 
gere, non fomentare la loro» stoltezza, 
Del resto, poichè di; solito in. tali casi 


e-lo scopo è poi quello di carpir dei 
denari in un modo o nell'altro, ci pare 
che la facenda possa rivestire, in certi 
casi, il carattere di una truffa bella e 
buona. 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio i seguenti oggetti: 

Un timbro caoutechouk, rinvenuto in 
piazza della Caserma. — Un mazzo 
chiavi, rinvenuto nei pressi della chiesa 
S. Autonio vecchio, dal sig. Giuseppe 
Tozzi. — Una chi&ve, rinvenuta nel 
daposito. birra Pischoft. — Un'altra chie- 
ve, rinvenuta in piazza della Borsa, dal 
signor Vittorio Mersech, ” 

Il freddo in questi giorni non è 
molto intenso. 

Eppure in altri paesi, in questi gior- 
ni, fa un freddo assassino, 

Nell’ Utali (America) il termometro 
scende in questi giornî talvolta. fino a 
80 gradi centigradi sotto zero; nel 
Dakota (America). a 39 ; nell'isola Mel- 
ville (Spitzberga) a-40+; a Nija6 (Ame- 
rica) a 50; a Calles, in Norvegia, a 
54 ; al forte Relianca a 57, ad Irkutek, 
in Siberia, a 58. 

Il massimo freddo che si ebbe. a 
Trieste, dal principio del secolo ad 
oggi, fu il 23 Gennaio 1 in cui il 
termometro discese 1 solto 
ero 

L'uomo 

camminare 


bona imbarucvato in pellicce 
ondole i 
| cùmpi ghiucoio nelle 
esquim anche dis una 
così bassa da congelure il mercurio (40 


gradi adito zero) 


e, 


tempe 


L'inyeino è una stagione di gran 
divertimenti per i canadesi. A Montreal 
si fabrica, pel carnevale, un gran-pa- 
lazzo di ghiaccio nel centro della città, 
con torri ultissime e massicce, .illumi- 
nato con migliaia di lampade elettriche, 
e quivi si banchetta, si pattina, si balla, 
si dànno rappresentazioni teatrali. 

Ogui anno, sul principio dell'inverno, 
si costruisce presso Montresl'un tronco 
di ferrovia, lungo tre chilometri, sul 


ghiaccio del fiume 8, Lorenzo, e tale[- 


ferrovia rimane utile tre mesi ogni an- 
no. Imaginarsi lo spessorè di quel 
glincoio ! n 
= 

Mentre noî oi lamentiamo qualche 
giorno del troppo freddo, in Russia, a 
Pietroburgo, si lamentano ‘invece che 
non fa freddo abbastanza: 

Il perchè in questi giorni 


vengono 
ammassati in quella capitale 


grandi 


Egli era perduto, e con lui Zaira! 
Vedo dal vostro turbamento che 


— Ses fosse. lei! .0 qualche notizia 
da parte sua. 

Sì alanciò fuori del gabinetto, quando 
si trovò, i faccia ad homo grave, 
dietro il quale venivano parecchi altri 
uomi : 

Fabiano indietreggiò meravigliato. 
vee Siete voi il siguor Fabiano Fè- 
libi 
grave: 

- Sì, siguore, che cosa volete da 
xe ? - replicò Fabiano che cominciava 
a provare nna brusca inquietudine. 

lo sono commissario di polizia; 
signore. _ i 

L'uomo aprì ilsuo soprabito e lasciò 
vedere la sciarpa. 

Wabiano divenne pallido. L 

— Ebbene, signore, - disse egli, 

via, - perchè entrate in casa mia 
i virtù di quale diritto ? 

— In virtù di un mandato regolare 
che qui vedete, : rispose il commissa- 
rio mostrandogli una carta. 3 

— Qìò non mi dice la ragione. 


ciò è vero! - proseguì Îl commissario. 
Fabiano taceva, cercava. di riunire 
le.sue idee. 
— Negate? - rispose I' uomo della 
giustizia, 7 
__— No, fece infine Fabiano, a cui la 
menzogna ripugnava, e che, d' altra 
parte, comprendeva bene che il menti- 


P. disse l’uomo dal portamento|re non gli servirebbe a nulla, e-che 


oramai sarebbe troppo facile di com- 
fonderlo. 4 

— Va bano.. Patchè arevatò preso 
in affitto quella cass sotto un falso 
nome, dando un falso indirizzo a Ver- 
sailles P È 

.— Questo riguarda soltanto me. 

— Pila giustizia, giacohò ‘un nesas- 
sinio yi è stato commesso sulla persona 
di una giovane, 

—.Allora, sono accusato io ? 

— Fino a prova oontratia, sì. Del 
resto, io non devo interrogarri. 

Vi spieghierete inianzi al signor 
giudice d'istruzione... E, se siete inno- 
cente, vi sarà facile, senza dubio, di 


— La saprete. Avete preso in af-|proyarlo. Il mio dovere si riduce ed 


Bitto sotto il falso nome di Luigi Du- 
ratid, una caeg situata sul boulevard 
degl'Invalidi, NPT 


ven 


eseguire un mandato di arresto ed un 
mandato di perquisizione. Ii nome del- 
la legge, io.vi to! 
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(Conti del romanzo @li' amanti di Parigi) 


PARTE LI L'amante e l'agente 
LA 


Nel quale si vede 
‘come l'uno indietreggi e l’altro avanzi. 

Abbiamo lasciato il signor Fayon 
della Favonnière, il giudice d’istruzio- 
ne e l'agente Primborgne, in quel mo- 
mento .in cui l'individuo, ancora scono- 
soiuto, che. accusavano > dell’ omicidio 
commesso sulla persona della. giorane 
trovata pugnalata nella casa del Bou- 
levard degl'Invalidi, aveva esòlamato, 
parlando delle vittima : ; 

— Era mia sorella! 

L'imputato aveva emesso questo gri- 
do di dolore e di sincera indignazione 
con un eccento così straziante, ohe era 
impossibile dubitare della verità delle 
sue parole, i 

Il-signor Favon della Favonnière, 
lui stesso, per quanto fosse disposto, 
diciamo meglio, pir guanto fosse deci- 
so a' credere alla colpabilità dell’impu- 
tato, chela Provvidenza gli ‘metteva 
sotto le mani, ne rimase ‘tutto scon= 
| nertato. 
| Quella convinzione 


che ‘il solo por 


tutto finisce con le questioni d'argento, |. 


ni | 01 


RRELEA da bocca, le quali, non po- 
(tendosi spacciarle tutte, finiscono col 
guastarsi noi magazzini. Bisogua sapere 
che le derrate che si mandano al mer- 
cato d'inverno in Russia, sono, idi sor 
lito, ghiacciate. 

D, 

n 

Durante le lunghe sere d’inverno 
molta gente se nesta rinchiusa iu sale 
illuminate a gas. Una sola -famma di 
gas consuma in un locale chiuso, tauto 
ossigeno quanto ne occorre a cinque 0 
sei uomini per respirare, quindi ne ven- 
gono non di rado mali di testa; eapo- 
giri, oppressioni di petto, ecc. I rimedi 
nono due: rionovare di tratto in tratto 
l’aria guasta o, meglio, sostituire al gas 
la luce elettrica; 

Ma da noi, a dirle queste cose, 0° è 
rischio di farsi lapidare. La Iuce elettrica 
mon c'è che nel negozio del sig. Napoli. 

Le giardiniere dei giardini 
infantili. Per esuberanza di.materia 
non abbiamo potuto relazionare per e- 
steso il modo col quale venne trattato in 
Consiglio, nella penultima seduta, l'affare 
dell'aumento di stipendio alle masstre 
assistenti dei giardini infantili 0, come 
sì chiamano, giardiniere» 

Alla proposta di portare l’emolumen- 
to di quelle, da 15 a-20 fiorini men- 
sili, si oppose il vice-presidente onore- 
vole Moisè Luzzatto, il quale osservò 
che, aumentando. l'onorario alle assi- 
stenti, si dovrà poì aumentarlo anche 
alle maestre, e le finanzé comunali 
non possono sopportare un tale carico, 

Il consiglierè on, Venezian disse che 
prima che ad aliriy si dovrebbe aumen- 
tare, le paghe ai muestri maschili, i 
quali, coi loro 300 fiorini all’anno; si 
muoiono di fame, è fece analoga propo- 
sta, la quale» cadde, 

In conclusione, la mozione dell’au- 
mento alle giardiniere è passata, per 
voto, del Consiglio, alla Commissione 
scolastica, perchè riferisca in merito. 
La questione è adunque ancora impre- 
giudicata. 

Suicidio. 

62, privata, i 

trovata 
ta ad un ‘uncino, 
tazione, al 
11, in.via S. M CA 

Avyvertito, il Dr. Banporat venne su) 
luogo, ma non poté che constatarne il 
devesso. 

Il motivo che spinse la povera-donna 
all'estremo passo, vuolsi attribuito ad 
una malattia incurabile che la travaglia- 
va da parecchio tempo. 

Il cadavere dell’infelice, mediante il 
forgone dell’impresa Zimolo; fu traspor: 
talo alla camera mortuaria di 8. Giusto, 

Un duetto dell',, Attila. Can- 
\tavano durante tutto il pomeriggio, ur- 
lando a perdifiato ‘in un'osteria in via 
Molin Grande. 

La donna - emula, di Ercole Ciudi - 
faceva la parte del tenore; lui, l'uo- 
mo, cantava il basso. Tale almeno era 
l'intenzione artistica di loro. 

Vennero al duetto dell’ Attila, quel 
famoso che incomincia: lardi per gli 
anni e tremolo. Fino, al verso »resti 
l'Italia a me“ andò benone. Ma proprio 
in quel punto si originò un contrasto. 
Ciascuno di-loro pretendeva che toc» 
casse a lui pronunciare il verso, 


Inpiocata, 
nella propria a 


terzo. piano della casa ) 


sonaggio arrestato e che egli poteva 
fino a nuovo ordine, preseritare ai Giu- 
tati, fosse innocente, gli dava un colpo. 
dei più dolorosi. 

Il colpevole gli sfuggiva. 

E questo colpevole, sfuggendogli, pro- 
babilmente gli portava via la croce che 
desiderava da tanto tempo e che final- 
mente aveva «sperato di ottenere. 

L'affare diveniva sempre più oscuro, 
sempte più misterioso; 2 

Ove dare la testa ‘ora, se l'imputato 
provava la sua innocenza ? 

Pertanto continuò con un’ asprezza 
particolare ad. interrogare 1’ italiano, 
girando e rigirando le sue. domande 
sotto tutti gli aspetti per strappargli 
una spiegazione più chiara, per indurlo 
se non ad una confessione, .almeno a 
fare una rivelazione qualunque, 

Ma il calebrese restò muto come un 
pesce. 

— Sì, era mia sorella, - rispondeva, 
egli. - Non aggiungerò una parola di 
più per il momento. Il dolore e l’indi- 
gnazione mi hanno strappato questo 
grido, Ma non andrò oltre. 7 

— Ma infine, se siete innocente, se 
conoscete il colpevole, come dite, - e- 
sclamò il signor Fayon della. Favon- 


nière, al colmo dell’inquietudine. e del- 
disperazione, - perolò peraistete inf 


—: No! che quela parola d 
tenor, andava” gridando la dont 

—_nCoss' te vol saver mu î 
spondèva luomo - ,chè coripena ghe 
toca al basso.* . i 

— aNo, che mi l’opera lago è 
sal Politeama, e xe come che 

E l'alterco si rese talmer 
che il sedicepte Vasso, per i 
impeto.d'ira, prese il bicchi 
no e lo battè sul tavolo cin 
romperlo e di prodursi un bag! 
palma della mano destra. Vist 
sangue correva, la moglie’ yol 
suaderlo che andasse alla far: 
far stagnar el sangue. Egli vi 
Ma giunto che fu vicino. la 
Leitenburg, dov'era diretto, at 
to cambiò idea e disse: 

— ySin che no cori el anngne 
fiumi, no, sarà dito mai che mi go 
paura“, e ,resti l'Italia a me“ tornarono 
all’osterià. 

Un fazzoletto servì a fermaro il enne 
gue e... iulo sta mò badarghe! 

Teatro Comunale. L' 
del Comunale è stata sempre 
de esposizione di bellezze. Le & 
triestine sanno, che sè è grande" 
per l'arte, è ancora più vivo, pi 
e più polentela passione perla bel 
e con uno sfarzo concorde di el 
e di buon gusto, offrirono lo apet 
più soavemente, delizioso. + 

E difatti la siga Salem-Galva CE 
stita în nero, faceva spiccare la splen- 
didezza dei suoi contorni scultori; la 
bar. Marco Morpurgo si é presentat 
un capolavoro d' arte. e di original 
un vestito di stoffa rosa, fermato eul 
petto da una freccia di  brillauti, Una 
bella odalisca la sig.a Bisrier-Jacohia ; 
altra Zoilette di . eleganza. superiorè, 
quella della siga d’ Angeri-Salem, in 
stoffa rosa-pallido. 

'Vestite a bruno, due sorelle: ln siga 
Weidinger e la signora Idone: ele 
gantiasime. 

Una gra 


toda 


a 


8 in 


MIO radio 
la sigaî 


inazurro;; il vestito bianco faceva apic- 
caro il to bruno.ed i be 
chi neri della siga Haggiconeta; un al 
tra bellezza bruna, affascinante : la siga 
Morpurgo de Nilma; coperte fino al 
collo da trine bianche, del 
gnore' Opuich-Fontana ; in ro gs 
Musatti. Avvenente ed elegantissima la 
sigia Ricchetti; e Vella, nell’ ingenuità 
del suo candore, la giovgue sorella, 
in rosa ; in bianco, bellissime, le signore 
Roediger e Segrè. 

il l'impressione dellé serata, non sono 
nomi sul tacouino: è lo sforzo della mer 
moria. 


ile ai 


Il teatro rigurgitava di gente 
I Diamanti della Corona, opera dèi 
maestro Auber, nuova per Trieste, non 
sollevò. entusiasmi, ma cor 
biamente la sorte del Fra Diu 
lo scorso anno, di mano in 
le rappresentazioni si succede 
be sempre più festose accoglionze. 
Ma, notasi però subito, con sod 


questo mutismo P Come volete che yi 
si oreda se non spiegate nulla È 

— Ho le mie ragioni, - replica l'im» 
putato. - Ho fatto un giuramenti 
giuramento solenne... E Jo 
sino alla fine. 

Stanco, di continuare in questo modo 
il giudice d'istruzione lo rimandò 
prigione, 

Rimasto solo ‘con Primborgne si roltò 
verso di lui agciugandosi la sua fronte 
gialla e Iucida come l'ayorio vece 

— Ebbene; che ne "dite di tutto ciò? 
gli'domandò egli quasi macchii 

Primborgne, che non aveva «det 
una parola dopo l'ingresso d 
Ducantin, chiamato come test 
rispose sorridendo. tranquillame 

— Penso, che l'affare cammina! 

— Come? Vorrete dire che 
broglia sempre=più! 

In the cosa? 

— Ma in questo, che se l’nomo elle 
ora è uscito non ‘è colpevole, se si 
tratta realmente di sua sorella, noi non 
teniamo più nulla, e siamo molto meno 
informati del primo giorno! Ul 
sbagliati fino ad ora, é non ci capisco 
più. una parola. 

— E non yi pare che sia «ran cosa 
il sapere che ci sbagliavamo # 

Art. Arnoula (Conti 


n 


siam 


us, 


zione efncora, la serietà è' l'eleganza 
sommposizion 
Naniinoò 8 co 

Dre sono Ì 
sito Tigoretamerité lusi 
operà : la Co 
lente. @ ci 
bravissima, ed il direttore 
Vittorio Podesti, un giovane ardito, un 
interprete fino, corretto, elegaute, un 
vero è coscienzioso esecutore della. vo- 
a dei pensieri più intimi dell'au- 


lontà 
tore 6 
L'orohestra, meno qualche piccola 
stonavura isolata, fu sotto di lui una 
lavolozza delicata, piena «di dolcezza ; il 
quartetto in ispecie, miniò  tuttivi rica- 
i enì questo spartito è pieno, sic- 
ome quello che sintetizza l'epoca del- 
la formazione della nuova scuola frar- 
pur subendo l'influsso rossiniano. 

Lin Colonnese cantò egregiamente, Le 


dovette farsi medicare, e buon per-lui 

e si trovava sulla noglia di una fer- 
macia 

Dopo medicato però, ritornò alla sua 
idea fista: l'olla di risino, il sogno delle 
sue notti, 1' iduale dello sue veglie. 

E. crepi |” prosa. addirit. 
tura tre once fra olio ricito è olio 
di mandorle. Poi, fu accompagnato 
casa, contento ‘come l’uomo che ha rag- 
giunto rîl suo ideale, dopo essergli corso 
dietro a lungo... sia pure barcollando, 

Giovanni con tre ferite. Uno 
dei tanti Giovannini di cui è ricco il 
‘mondo, il calendario, e Trieste in ispe- 
cialità- un ragazzino di dieci anni - eta 
salito iermattina su un ‘muretto in via 
Sette Fontane, allo scopo di giuocare 
în compagnia di altri ragazzi della» sua 
età. Ma mentre stava lì sopra, mise 
accidentalmente un piede nel vuoto, e 
di necessaria conseguenza, cadde giù 


arizia.! 


difficoltà più ardue; che sono  profuse 
în quest opera, furono superate, mas- 
uime nel secondo atto, cou grande fa- 
cilità = 

ita una voce fresca ed intonnta, doti 
che Érasaero il publico all'applauso più 
rivioe. 

Le ultre parti restano tutte in se 
corda linsa, non solo per l'abilità, ma 
perohè quest'opera - pare scritta per 
mettere in rilievo il solo soprano. 

Uosì, il publico, non può applau 
che soltanto la sig. Colonnese. 

Dobbinmo però, a titolo di giustizia, 
vllevare il tenore Da-Caprile, un artista 
della buona s0uola ; il busso-comico sig. 
Uarbonetti, che oltre tutto, ha una bella 
vook; il mezzo-soprano signorina Man- 
tolli, ed il giovane tenore Lanfredi. | 

I cori furono istruiti appuntino, 

I vestiari nuovi sono confezionati 
dulla sartoria Hoffsliitter e Bonaveniu- 
rn; Jo scenario del primo atto, riesce 
di molto effetto. 

Lo spettacolo è buono - il publico vi 
uccorrerà e renderà un po! più di giu 
utizia agli artisti che contribuirono af- 
finchè l’opera avesse a piacere. 

Questa sera l’opera si ripete. 

Teatro Filodramatico. Alla 
recita diurna publico abbastanza nume- 
roso, EL Zioba grasso, che andrebbe 
rappresentato a carnovele inoltrato per 
uesete proprio di circostanza, tenne al- 
legro il publico che rimase pienamente 
sorlisfat 

Di nera una enorme folla; un caldo 
suffocante, un’ atmosfera pregno di 

vivo per tutta 
ù camp 


dire 


atto. 


Ln farsa *snecitò un vero delirio di 
ilarità, La ‘galleria dava segui manifesti 
ite. tocnà dalla comicità 
cover Zago; il quale, aupendo 
di ture opera meritoria, non si rispar- 
midva e ghe dava drento. Se è vero 
che il riso fa buon sangue, si potrebbe 
are che il publico iersera sia anda- 

a casa col liquor vitale rigenerato 

— Quest' oggi due rappresentazioni. 

Anfiteatro. Fenice. Altre due 
piene deve registrare llimpresa Capo- 
tondi, alle rappresentazioni. di jeri. 

Quantunque l'esecuzione del Zocac- 
cio non fosse delle migliori, il publico, 
di buon umore, applaudì questa musica 
oramai popolarissima. 

i sera, l’Orgia fu una vera orgia 
riusa col can-can relativo. 
" Opgi altre due rappresentazioni col 
Duchino alle 34, ed il Babdeo e l'in- 
irigante la sera. - 
Politeama Rossetti. Le rap. 
ntazioni di speciale prestidigitazio- 

‘omesse dal professore elleno, cav. 
A apiotti, sortiròno un esito speciale. 
Alla prima poco publico; quasi vuoto, 
il teatro presentava uu aspetto speciale, 
desolate? Il publico, ad ‘onta dei regs- 
li distribuiti, uscì dal teatro con un 
muso lungo ‘una spanna, La sessnani 
rappresentazione... non ebbe luogo. Il 
signor Aspiotti non ci diè nulla di spe- 
ciale, se per speciale egli non abbia yo- 
luto intendere le sue molteplici esoti- 
che decorazioni.” 

Por grida sediziose venne ar. 
restato venerdì, notte il barbiere Aur 
M,; d'anni 17. al 

cale d' un ubriaco. Dopo 
preso uns sbornia, ma di quelle 
occhi, un "lizio, conosciuto sotto ‘il 
nolo di Merlin, e. abitante in via 
a, fu. preso dal matto ticchio di 
voler fare isvanire i fami lasci ‘tigli dal 
baechico licore, indovinato un po’ con 
qual mezzo ? Con l'olio di ricino! Nè 
più nè meno. E infatti, ubriaco come 
era in modo da non vederci a due pas- 
vî di distanza, sì avvid verso la far- 
macia Manzoni; ‘intenzionato di farsi 
dare quello che può dirsi il più primi- 
tivo di tutti i purganti passati, presenti 
» futuri. Ma, giunto che fu all' uscio 
della farmacia stessa, poichè questo ré- 
sisteva, fece. uno sforzo superiore ai 
nuoî mezzi per aprirlo. E pumf! giù, 
un tombolone in tutta, regola che gli 
feov battere la mandibola destra. sullo 
stipite "della porta, Il povero diavolo 


av 
goi fi 


facendosi del male purecchio. 

Riportò. în seguito a quells sua fa- 
tale iniprudenza, nientemeno tchu tre 
ferite : una da taglio alla spalla  sini- 
stra; una lacero-contusa alla testa, e 
un'altra alla spalla destra. 

Fu portato subito alla Farmacia Man- 
zoni, dove ricevette le prime cure. Po- 
scia, dai suoi amici, venne accompa- 
gnato alla propria abitazione. 

Loda il mare e, tienti alla 
terra, dice un noto proverbio che il 
giornaliero Giuseppe M, d’anni 35, da 
Adelberga, causa le soverchie libozioni, 
aveva l’altra. sera perfettamente dimen 
ticato. 

Ei s'era avvicinato un po’ troppo al- 
l'onda infida, alla riva della Sanità, e, 
fatto uno. scappuccio, cadde in acqua. 

Una guardia lo estrasse 6 mediante 
vettura 1° accompagnò alla propria abi- 
tazione: : 

Un pugno al capo, ma proprio 
bene assestuto, se lo buscò ieri il fac- 
chino Michele Ferro, d’ anni 36, abi- 
tante ‘in via del Boschetto N. 6, da 
Udine, nell'osteria ,Al Gondoliere,“ in 
una barufta. Il pugno fu sì forte che il 
capo del Ferro - che non era di ferro 
- ne fu rotto. 

Gliel’ hanno cucito all'ambulanza chi- 
rurgica. _ da 

Uomo d'azione. Quando uno si 
chiama Ferdinando Battaglieri, » lo si 
deve ritenere per uomo d’ azione, 
anche il nome significa qualche 
Il Battaglier 
ciò notr vuol dire ‘che a 
) î rissa ch 
s 


bellicoso ; 
che 
eb 


a 
asem= 
più, rimase pi e uso) 
son una ooltellata al collo; per cui, in- 
vede d'andare alla propria- ab 

in via Setto Montane N. 124, 

recarsì all’ospitale. 

Il Battaglieri è un giovanotto di 28 
anni, triestino. c 

Allo Spazzacamino, Î) questa 
l'insegna di un’osteria situata in via 
delle Sette Fontane. d 

Amelia B. era stata mandata colà 
con la sua brava fiabchetta. im mano, 
per far acquisto di un litro di quel 
buono, che avrebbe dovuto servire per 
mettere un po’ di &llegria in corpo ai 
commensali, ieri, ch'era giorno di festa. 
Giuntavin quella via, si fermò ad nacol- 
tare, per un momento, le grida di un 
vanditore ambulante di mandorlato, il 
quale andava facendo allegramente un 
briciolo di onesta réclame alla. propria 
merce. lu. qui che inciampò acciden- 
talmente, e cadde a terra. La bottiglia 
ch’ella teneva in mano andò in frantu- 
mi, e uno di questi ferì la ragazza alla 
mano sinistra, Il danaro, ch’ella teneva 
stretto stretto nel pugno della mano de- 
atra per timore di amarrirlo, le @cappò 
e si sparse in modo che »l’Amelia non 
potè ricuperarlo tutto. 

Figurarsî come ne rimanesse maleila 
poverina, con tutti questi piccoli con- 
trattempi: nò fiusca, nè dansro, nè 
vino, e per soprassello una f-rita ella 
mano. 

In quanto a questa però fu il vicino 
farmacista ad incuricarsene. 

Corrispondenza -aperta. Z00- 
filo, qui. Oî siamo già altravolta occu- 
pati, ed.in modo esauriente, dell'affare 
del quale ella parla nellasue cartolina, 
Ci permetta. di osservarle che nom sì 
può, in via di regola, concedere il di- 
ritto ad un foreatiere di sottrarsi alle 
disposizioni delle leggi locali, scusan: 
dosi coll'ignoranza delle medesime. E° 
oramai un principio consegnato nei. co- 
dici di tutte le mazioni civili, che l’igno- 
ranza della legge non isensa la contra- 
venzione. Non vediamo pertanto perchè 
si dovrebbe fare un’ eccezione a tale 
norma per i soli forestieri possessori 
di canî. 

Riguardo poi alla sua osservazione 
che uno; il quale voglia ingannare l’au- 
torità civica, può falsificare le piastre, 
le controsserveremo che quel tale, se 
scoperto, andrebbe a cozzare col Codi- 
ce penale» 

Caldarrostaio derubato. Gio- 
vedi sera, il caldarrostaio Antonio S., 


che sta all'angolo delia vin del: Paue, 
venne avvicinato da un màriuolo sc0- 
nosciuto, il quale, con un destro colpo | 
di mano gli portava via il portafoglio, 
contenente 125, fiorini in banconote. | 

Poyero diavolo! Chi sa da quanto tem- 
po èconomizzava per mettere assieme 
quel gruzzoletto ! i 

Gesta d'un ubriaco. Il facchino 
Antonio S., d'anni 37, ne aveva. bevu- 
to, l’altra sera, quanto ne poteva ca-| 
pire in corpo. Vedendolo în tale stato, 
l’uste Vincenzo R., che ha l’osteria in) 
via della Madonnina n. 1, non volle) 
permettergli l’accesso nel suo, locale. 

L'ubriaco, per vendicarsene, gli rup- 
pe la invetriata. Venute le guardie, per 
arrestarlo, dovettero sostenere con esso 
\un’accanita lotta. Ridotto finalmente al 
dovere, fu tratto in arresto. 

Aveva freddo! E a Natale non 
è da farne le meraviglie. Hi si prese 
adunque il cappotto del sig. Emilio $., 
che valeva f. 42, e se ne andò. Il sig. 


bonjour. 
È chi era il freddoloso che aveva 
preso il paletot ? 
Me! 8° 6 dimenticato di declinare il 
proprio nome, 
In fascio. rono tratti in'arre- 
nni. 21, pe 
| per accessi a birraria di E 
tamenti alla came 
— Tmanuele F., d'anni 
perchè briaco insultava i 
passanti. useppe M., marittimo, 
da Trieste e Giacomo F., calderaio in 
ferro, per ecoessì. 


TEATRI. 
‘Teatro Comunale, (Ore 8). pl diamanti 
della Corona*. 
Fitodramatico. Compagnia Zago e Borisi. 
1/2) Rappresentazioni, 

Comp.Scalvini d’operette. (0ra3!/1). 
sl Duchino: — (Ore 74/4) pil Babbeo e l'In- 
trigante.* pr 

Tipogratia del Piccolo, air. F. Hualla. 
Rdit. e radatt. rasp. A. Rocca 


sai civil dizione, tuttora occu= 
Giove O One. vol 


pito come riscuotilore, volendo 
migliorare carriera, cerca impiego qualunque. 
Genuli offerte sub : A. S. 224 al .,Piccolo'4.(368) 


Affittasi conto della pinza Gradisca, 


o per maltr 


Vittoria R. 
da. Urento, 


quartiere signorile Ui 8 locali, 
impiegati - pensionati. A- 
Indirizzo al Piccolo. (867) 

Cane 
pora pDiamanti della Corona” 
colo dismentino a. pietra 

celeste. 
STUPE mr Terra coWta, vor: 
niciate, anclie grandi uso 
Cambio Valute al Tergesteo 


cucina e granato. Indirizzo ,,Piccolo-* (877) 
Pagamento ji ricevono moneta 
genzia via Farnoto 26. —— (872) 
Da vendere mn teatrino in ottimo stato. 
Tanese grande, da vendersi. Indirizzo 
qui. (369) 
Libretto sti: 38 presso Aless. Levi. (919) 
Fu smarrito orecceluno d'oro con pic- 
Generosissima mancia. portandolo al 
Piccolo! (378) 
salone, a métà del prezzo di fabrica. Giuseppe 
Predonzani, Piazza Barriera vecchia. 2038 
Prestito Greco 
vengono pagati già da oggi presso il 
Giuseppe Bolaffio. 
—=@=<—@@@€<"@ocss III 


RHUM Giamateà a f1, 
Marsata stràvecchio gar. f1 1 
THE BELLA CHIN 
VERMOUT di lorino soldi SO , | 
Scelti Vini in. bottiglia. Prezzi mode. 
rati, all'ingrosso ed el minuto, garan 
tendo la quelità.. 2029 


VIA FARNETO N. 3] 


» 


S., dovette uscire dal caffè in semplice | 


UIPRO straveschio a soldi 80al litro | 


n | 


sono le più upprovato e perferlonate macchîne del monù 
principali qualità chè le rendono superiori ulle altre, #0, 
plice coutruzione, facile managgio, la più ampia facoltà d 
trata, Lo macchine da euoìre Singer 

Ile famiglio, indispensabili per artisti, pe 


Le 
s0m- 
rione è 
gono 

Ù sono 


origi 


I PIÙ UTILI “Sg 


Regali per il Capo d’Anno 


La lunge esistenza della fabbrica, (oltre 80 anni), il con- 
tinuo «aumento dello smercio, i più alti premî d'onore in tlitte le 
Esposizioni mondiali, dànno la maggior proya della bontà di queste 
macchine, La più sicura e più perfetta garanzia offrono il favore 
col quale vennero accolti.i depositi ch'io tengo dappertutto 

Si fanno tutte le facilitazioni nel pagamento verso rate 
setiimanali, e verso cassa pronti tilevante sconto. 


The Singer Manufacturing C.0, New-York. 
Agente Generale: G. Meidlinger 


BE Tries 


Il colmo 


del buon prezzo per Regali 
REGALATEL!:I!I 


Vestito completo di lana, per signora 
n Tibet nero . . + 
ti finissimo fantasia. + 
Vestaglia di flanella tutta Jana 
Waltorprooff confezionato + . + 
Mantello d'inverno confezionalo. 
Maglia colorata. 
Manicotto; di polo 
Collaro di pelo < 
Soltana di panno 
Fisthù di Jana nov! 
Sojalle di flanella 
Calzone d'inverno, n 
1 Vestito completo da momo 
4 Paletot d'inverno per uonio 
1 pozza di mussolina fina . î 
12 Calze da uomo. +, . +... + 
1 Tappeto Reps per tavolo. . + + 
1 Tappeta Jute, +0. 0. +0. - > 
1 Rato cortine Jule . ., 7. . . + 
1 Coperta da letto, di, lana, Himaleja . 
1 Paio cortine bianche Guipure , . 
1 Poggia-piedi Persiano. . +. — 


| 1! e comperate 
| DA 


| Gustavo Forlì 


Palazzo Salem 
Angole Corso e 8. Lazzaro N. 1 


» 
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ld p soltoscrilto ‘avverte P.T 
Publico.che all'insegna 


10 È satniti 
| Al Castello di Duino 
In Via Torrente N. 34 
— vis-à-vis al Teatro Armonia — 

da oggi in poi si smerceranno VINI NUOVI 
delle più rinomate Cantine d' Istria, e così pure 
del Vino eccellente BIANOO, del Qolio, DOLOB, 
nonché delia eccellentissima BIRRA della fabrica 


SCHWECHAT 


coi seguenti PREZZI L 
Vino nero nuovo d'Istria, Visignano, s. 52 Litro 
Detto Istriu nuovo 

Vinto bianco del Collo, dolce, 

Rirrà della Fabrica di Schwechak " 


” 
î) 

won »_» ” » 

Îl sottofirmato promette di eseguire puntual: 
mente e con lulla premura ne] servizio i 00- 
desto rispettabile publico, clie vorrà onoraflo di 
SUA presenza come pel passato, pure di essere: 
certo nell’ accontentario tanto dalla. cantina 
quanto da una eccellentissima, Cucina, a prezzi 
da non temere concorrenza, é anticipando | più 
vivi ringraziamenti, si segna con profonda sti- 
ma 1) proprietario LUIGI 

NB, Durante Je sefe di ballo del Carnevale, il 
locale rimarrà aperto fino le 8 ore del mattino. 
Giornalmente fino l'1 ora dopo mezzanoite, 


(rea 
Sartoria Economica | 


di Giovanni Batelli 
Via Barriera veoohia N. 6, 1 p. 
L'infrascrilto si fa um dovere d'avverlire 
la sua numerosa clientela che avendo fallo 
scquisto d'un vistoso assortimento di 
BW Stoffe fantasia per la stagione “9B@ 
si trova ‘în grado di confezionare Vestill 
sopra misura a prezzi da non lemere con- 
correnza. (1868) 


"Cafè Cicoria 


genuino sciolto a 8.530 il kilofk 
Scatole Cicoria 8 lascatola 


Cafrè di fico n 20 ogci *Lk 


Barriera vecchia 16" 


gati di Caffè del Litorale. 2131 


PERAMMALATI, ; 


5 Termometri massimali “DU 
mpprovati per la gradazione della febbre, ven- 
donsi presso VITTORIO STEINBACH 

eb Ottioo, Via Pontorosso 


We Deposito della Fabrica Surro-. 


Corso, Palazzo Salem. “af 


Sopra una bella tavola] 


è bello il vedere: 


Belle Posate, vere inglesi, con ma- 
nico d'osso blanco e nero, da f. 2.60, | 
3.60, A, 4.20, 4.60 6 più la dozzina 
paia. À | 

Bello Posate In Nikell garantito, dè| 
I. Te 8.60 Ja dozzina. 

Belle' Posate in vero argento cinese 
A SL 1A, 14.50 e 15 la dozzina. Ì 

Belle Posate in vero metallo, bel-| 
tannico a f. 1.60, 1,70, 1.80.10 doxzino. 
Ogni speòle di posate da pasto 6 
dessert. H 

Bellissimi bicchierl in vero crì-| 
ajallo.di Boemia In ogni forma per 
vini ed acqua, da, soldi 14, 1%, 16,| 
18, 20, 22; 28, 25 in pol. 

Bellissimi porta-tovagliuoli, in nî- 
kel, metallo, galyanito, legno cinose, | 
osso e legno bosso, In metallo siate-\ 
ma antico, ecc., da s. 12,15, 18, 20, 
25, 30 in poi, | 

Bellissime-Carafine in Tegno e me-| 
tallo, da 2a fi cristalli, da soldi 96, | 
f.1, 1,2%, 1.40, 1,50 sino f. 12.50, | 

Belllusimo ine da pane 

nda fi 136,01 


pi i 

Bellissimi Porta dolci a Conserve, | 
EI da frolla è LI dogmi 
legno, metallo 6 cristalli, di 
78100 0 8.00, 

| Bellissimo tovaglia è 
| Htio da ogni presto. 

BolllssImi fornimenti da Rosalto, dh 

| Thò, da Vinî, Birra e Funcli, quanto dî 

più nuov 


E poi, quelle belle guantie-| 
re In legno von maniohi, opsì| 
pratiohe per portare le sto-' 
Viglie in tavola, e così a buon| 
prezzo. SR 

E pol, ogni-altro oggetto da | 
tavola per ogni classe di persone | 

trovasi soltanto Ì 
AL 


Negozio Viennes® | 
©. REISS 


Piazza della, Borsa 602 
Trieste. 


loyaglitioli Uni 


5000 fior. 


si possono guadagnare con s.20 
medianie 1 Viglietto della ,,Lotteria di 
Beneficenza ungherese“, Estraz:2 Gunnaio. 
Vine, minori f. 1001, ece.11 vigl.f. 2, presso 


Sì 


AMBULATORIO 


per malattie di bambini 


y DRL 
‘ 

Dr. Gabriele Lauro 
emer. medico secondario di primo or- 
dine all'ospedale infantile di S, Anna 

in Vienna, 
Dalle 3 alle 4 p. mm. 


(Gratuitamente dalle 8 allo 10 a. m. 


Maoohina da ouolre nniversalo. 
5 Specialità per buebà o.r 

i nonchè qualungue lavoro di 
glia e lavoratori. ILLE 

DAS” Lozioni gratis "E 


Garanzia pe? Sanni 
AGENZIA GENERALE 


» HOW 


Deposito delle ‘macchine originali 
Bi HOWE" 6 qualunque altro Sale 
Via Ponter o Num. & 

TREESTE. 


pa TTI Ir ct 


